
Davanti  a  lui  verranno radunati  i  popol i  
Dal Vangelo secondo Matteo (25, 14-15.19-2 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 
gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria. Davanti a lui verran-
no radunati tutti i popoli. Egli separerà gli 
uni dagli altri, come il pastore separa le pe-
core dalle capre, e porrà le pecore alla sua 
destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà 
a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, 
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità 
il regno preparato per voi fin dalla creazione 
del mondo, perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderan-
no: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o asse-
tato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere 
e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 
che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi 
dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non 
mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visi-
tato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o 
assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora 
egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo 
di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio 
eterno, i giusti invece alla vita eterna».  
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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 



Nella solennità di Cristo re, il vangelo ci ricorda che Gesù è l’unico re della storia. La 
sua regalità è un po’ particolare perché ci  invita ad essere nei posti dove non vor‐
remmo mai essere,  insieme agli ultimi ossia  i poveri, gli ammalati,  i detenuti, gli 
stranieri. Verremo giudicati  in base alla capacità di amore o all’indifferenza della 
nostra condotta di vita. Solo se  la   nostra vita attraversa  la vita di queste persone 
possiamo conoscer il vero volto di Dio e possiamo capire se siamo capaci di amare. 
E’ bello sapere che Gesù nell’ultimo giorno non guarderà le mie fragilità, le mie de‐
bolezze, i miei peccati, ma guarderà quel piccolo spiraglio di bene che siamo riusciti 
a dare agli altri. Quando non resterà più nulla di noi,  l’unica cosa che resterà sarà 
l’amore che ci farà da colonna sonora in paradiso.  

Vangi Cinzia, sposa e catechista. 

Quel piccolo spiraglio di bene 

“Il tempo è compiuto e  il regno di Dio 
è  vicino;  convertitevi  e  credete  nel 
Vangelo”. Così si è presentato Gesù al 
mondo.  Il  Vangelo  è  la  presenza  del 
regno di Dio nella vita degli uomini.  In 
quest’ultima  domenica  dell’anno  litur‐
gico,  celebriamo  la  solennità di Cristo 
re dell’universo,  la naturale  conclusio‐
ne del primo annuncio.  
La pagina del vangelo di Matteo ci of‐
fre  una  visione  solenne  del  giudizio 
finale  per  far  parte  del  regno,  tra 
l’altro ha dato ispirazione a tanti artisti 
di  raffigurarlo  in  maniera  plastica  e 
coinvolgente.  Chi  non  rimane  toccato 
nell’intimo nel  contemplare  il Giudizio 
universale di Michelangelo,  affrescato 
nelle pareti della Cappella Sistina? Ma 
quello che ci deve stare a cuore è che il 
regno  è  aperto  a  tutti  coloro  che  at‐
traverso piccoli gesti di amore hanno 
saputo vedere il volto di Dio nell’altro: 
avevo fame, avevo sete, ero straniero, 
nudo, malato,  in  carcere:  e  tu mi  hai 
aiutato.  Il Giudice ha un solo metro di 
giudizio: il volto del povero rivela quel‐

lo di Dio! E  i miei peccati? E tutto  il re‐
sto che ho  fatto? Per Lui conta  solo  il 
bene che ho  fatto verso  i più piccoli,  i 
più poveri e se ci guardiamo attorno  li 
scorgiamo  in ogni angolo,  ce  li  trovia‐
mo  davanti  anche  quando  cambiamo 
strada  per    non  vederli.  Un  gesto  di 
bontà,  di  misericordia  diventerà  bi‐
glietto  d’ingresso  al  Regno:  “Venite, 
benedetti  del  Padre  mio  ricevete  in 
eredità  il  regno  preparato  per  voi  fin 
dalla  fondazione del   mondo.”  Il  rove‐
scio  del  giudizio  sarà:  “Via  da  me… 
perché   ho avuto fame e non mi avete 
dato  da  mangiare,  ho  avuto  sete  e 
non…”. Una cosa è certa, non saranno 
sufficienti tutte le nostre parole, scuse 
e neanche  tutte  le nostre devozioni e 
cose  sacre  se non  ci presentiamo  con 
le mani che si sono “sporcate” di carità 
e  di  amore  concreto  anche  in  piccoli 
gesti. Ma lascio  lo spazio ben volentie‐
ri a Vangi Cinzia che ci presenta  la sua 
lettura del Vangelo, Le sono grato del 
dono.  

P. Raffaele Angelo Tosto, parroco. 



L’Avvento dall’omelia del Santo Padre Benedetto XVI del 28/11/2009 

… Riflettiamo brevemente sul signifi-
cato della parola  adventus, da cui il 
termine Avvento, che può tradursi con 
“presenza”, “arrivo”, “venuta”. Nel 
linguaggio del mondo antico era un 
termine tecnico utilizzato per indicare 
l’arrivo di un funzionario, la visita del 
re o dell’imperatore in una provincia. 
Ma poteva indicare anche la venuta 
della divinità, che esce dal suo nascon-
dimento per manifestarsi con potenza, 
o che viene celebrata presente nel culto. 
I cristiani adottarono la parola 
“avvento” per esprimere la loro rela-
zione con Gesù Cristo: Gesù è il Re, 
entrato in questa povera “provincia” 
denominata terra per rendere visita a 
tutti; alla festa del suo avvento fa parte-
cipare quanti credono in Lui, quanti 
c r e d o n o  n e l l a  s u a  p r e s e n z a 
nell’assemblea liturgica. Con la paro-
la adventus si intendeva sostanzial-
mente dire: Dio è qui, non si è ritira-
to dal mondo, non ci ha lasciati soli. 
Anche se non lo possiamo vedere e 
toccare come avviene con le realtà 
sensibili, Egli è qui e viene a visitarci 
in molteplici modi. 

I l  s ignif icato del l ’espressione 
“avvento” comprende quindi anche 
quello di visitatio, che vuol dire sem-
plicemente e propriamente “visita”; in 
questo caso si tratta di una visita di Di-
o: Egli entra nella mia vita e vuole 
rivolgersi a me. Tutti facciamo espe-
rienza, nell’esistenza quotidiana, di 
avere poco tempo per il Signore e poco 
tempo pure per noi. Si finisce per esse-
re assorbiti dal “fare”. Non è forse vero 

che spesso è proprio l’attività a posse-
derci, la società con i suoi molteplici 
interessi a monopolizzare la nostra 
attenzione? Non è forse vero che si 
dedica molto tempo al divertimento e 
a svaghi di vario genere? A volte le 
cose ci “travolgono”. L’Avvento, 
questo tempo liturgico forte che stia-
mo iniziando, ci invita a sostare in 
silenzio per capire una presenza. E’ 
un invito a comprendere che i singoli 
eventi della giornata sono cenni che 
Dio ci rivolge, segni dell’attenzione 
che ha per ognuno di noi. Quanto 
spesso Dio ci fa percepire qualcosa 
del suo amore! Tenere, per così dire, 
un “diario interiore” di questo amore 
sarebbe un compito bello e salutare 
per la nostra vita! L’Avvento ci invita 
e ci stimola a contemplare il Signore 
presente. La certezza della sua presen-
za non dovrebbe aiutarci a vedere il 
mondo con occhi diversi? Non do-
vrebbe aiutarci a considerare tutta la 
nostra esistenza come “visita”, come 
un modo in cui Egli può venire a noi e 
diventarci vicino, in ogni situazione? 



I l  nostro  percor so  

Lunedì 21 Presentazione di Maria Vergine. Preghiera di lode e ringrazia-
mento per il "Dono della vocazione Claustrale" 

Martedì 22 Inizio corso biennale a Bisceglie: 
Per i lettori: Scarcelli Michele e Riondino Roberto.  
Per gli accoliti: De Candia Matteo e De Lillo Leonardo. 

Mercoledì 23 19.30 Azione Cattolica  

Domenica 27 
I Avvento 

Ritiro spirituale gruppo catechisti 

Giovedì 24 8.30 Lodi mattutine e adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione Eucaristica e adorazione fino alle ore 21.00 

L’EUCARISTIA DOMENICALE: 8.30 - 10.30 - 
18.30 

AVVENTO 2011: 
“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

Da lunedì a venerdì:  
la Chiesa apre ore 6.30  
6.45: Ufficio letture e lodi  
7.30: Eucaristia  
Sabato ore 19.45:  
Primi Vespri della domenica. 
 

Durante il tempo di Avvento:  
Visita pastorale del parroco alle famiglie  

con il calendario "Strada facendo..." 2012. 


